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Gli abruzzesi decidono (2-1) per i foggiani 

A Napoli sì son giocati 
i sogni di una stagione 
Sul campo neutro del San Paolo novanta minuti di tensione 
Gli uomini di Angelino prevalgono sulla squadra rossonera 
generosamente protesa all'attacco - Gioco duro ma corretto 

Per la serie À 
spareggio 
Monza-Pescara 
Il Foggia 
retrocede in C 

MARCATORI: DI Michele (P) 
al 18', Barbieri (F) al 25' p. 
t.; Nobili (P) al 6' della ri
presa. 

FOGGIA: Benevelll; De Gio
vanni, Rimarci]; Colla, Sas
so, Scala, Ripa (Apuzzo dal 
80 del s.t.); Salvlon), Fiorini. 
Giustlnetti; Barbieri. 18. D' 
Alessandro, 13. Lorenxettl. 

PESCARA: Pinottl; Motta, 
Rosslnelll; Zuechinl, Manoln, 
Piacenti; 'Pavone (Cosenza 
dal 31 del s.i.), Repetto, DI 
Michele, Nobili, CUnquetti. 
12. Mancini, 13. Andreuna. 

ARBITRO: Longhi di Roma. 
DALLA REDAZIONE 

NAPOLI — Tra Pescara e 
Poggia o finita 2-1 a favore 
della squadra abruzzese. La 
vittoria non è stata sufficien
te al Pescara per salire nella 
massima serie. Ora la compa
gine di Angelino dovrà veder
sela con il Monza nell'incon-
tro-spareggio che sancirà il no
me della terza promossa. La 
sconfitte, invece, è stata de
terminante per il destino del 
Foggia, un risultato che fa 
precipitare la squadra pu
gliese in serio « C ». 

Si inizia a giocare. Sconta
ta una certa tensione in cam
po. Foggia e Pescara, proprio 
negli ultimi 90' di gioco, sul 

neutro del San Paolo — che 
nell'occasione e più arena che 
campo di calcio' — si gioca
no sogni, aspirazioni e spe
ranze di una intera stagione. 

Si comincia a giocare con 
11 Foggia proteso all'attacco. 
I primi minuti sono di marca 
rossonera. Col trascorrere del 
tempo, però, il Pescara pren
de quota. SI definiscono le 
marcature. La panchina fog
giana affida a Di Giovanni e 
a Fumagalli il' compito di 
controllare rispettivamente Di 
Michele e Cinquetti. Angelino 
risponde collocando Motta è 
Rosslnelll alle calcagna di Fio
rini e di Ripa. A centrocam
po contrasti tra Scala e No
bili, Colla e Pavone, Salvionl 
e Zuechinl, Barbieri e Repet
to, Giustinetti e Piacenti. 

Al 18' il Pescara passa in 
vantaggio. Corner di Nobili, 
spiovente al centro dell'area. 
Saltano a vuoto i difensori 
foggiani. Irrompe di testa Di 
Michele e Insacca. Danno fla
to alle trombe 1 sostenitori 
del Pescara; ammutoliscono 
quelli del Foggia. 

La compagine pugliese rea
gisce alla mazzata. L'Incontro 
si fa. duro, spigoloso, ma si 
mantiene sostanzialmente cor
retto soprattutto In relazione 

alla grande Importanza della 
posta in palio. 

Al 25' — meritatamente — 
il Foggia perviene al pareg-

. Calcio piazzato dal Umì-
per fallo di Motta su Fio-

gio 
te 
rlni. Da posizione centrale 
Guidetti finta il tiro. Gran 
botta di Barbieri e palla in 
rete. Vano 11 tuffo di Pinottl. 
Sugli spalti, naturalmente, si 
inverte la scena di sette mi
nuti prima. 

La partita si mantiene viva 
ed Interessante. In campo non 
si nota tra le squadre quel di
vario che la classifica stareb
be ad Indicare. 

Nella ripresa non cambia 
la fisionomia del gioco. Le 
squadre, come è logica che 
sia, si affrontano a viso a-
perto. 

Al 6* il Poscara passa nuo
vamente .in vantaggio. Su azio
ne offensiva, Nobili, da fuori 
area, fa partire un insidioso 
tiro. La sfera Incoccia prima 
sul palo sinistro di Pinottl e 
poi si insacca tra lo stupore 
dell'estremo difensore puglie
se. 

Il Foggia cerca di raddriz
zare il risultato ma i minuti 
trascorrono senza offrire ulte
riori sussulti. 

Marino Marquardt NAPOLI — Il primo gol del Peicera segnato da Michele. 

I brianzoli, vincendo a Pistoia (2-1), ancora in corsa 

In rete è finito anche il portiere 
Moscatelli, bloccando una insidiosa punizione di Acanfora, è ricaduto col pallone oltre la linea bianca - Meritato il successo 
del Monza - Fuori fase ormai molti uomini della Pistoiese, provati da uh campionato disputato sempre nelle prime posizioni 

MARCATORI: Perno (M) al ff 
del pt.; Villa (P) al 14' del 
p.t.; Acanfora (M) al 18*. 

PISTOIESE: Moscatelli; DI 
Chiara (Captino al 1' del 
a.t.), Arecco; Borgo, Venturi» 
ni, Blttolo; Villa, Frustalupi, 
Saltnttl, Rognoni, Torrisl. 12. 
Vieri, 14. Tafll. 

MONZA: MarconcinI; Vincen
zi, Volpati; Lorlni, Pattavaci-
ni, Stàmione; Gorln, Ron-
co, Silva, Acanfora, Penso 
KBIangero al 24* del s.t.). 18. 
•Monzlo, 14. Giusto. 

ARBITRO: Barbaresco di Cor-
mona. 
NOTE: giornata di sole, 

temperatura estiva, spettatori 
12 mila circa (paganti 6.930, 
abbonati 1.235) per un incas
so di 35 milioni 601 mila 800 
lire; calci d'angolo 11-0 per la 
Pistoiese; ammoniti per gioco 
scorretto Volpati, Venturini, 
Rognoni; per proteste Frusta-
lupi. Sorteggio doping nega
tivo. 

DALL'INVIATO 
•PISTOIA — Anche il campio
nato di serie B avrà una co
da. Il Monza, grazie ad un 
marchiano errore di valutazio
ne del portiere Moscatelli, è' 
riuscito ad espugnare il cam
ino di Pistoia e, cosi, ora do
vrà vedersela col Pescara che, 
'vincendo, ha mandato il Fog
gia in serie C. Una vittoria, 
quella ottenuta dai brianzoli, 
un po' fortunosa per come è 
arrivato il gol del successo; 
una vittoria che tutto somma
to gli uomini di Magni si so
no meritati non foss'atro per 
l'impegno profuso e per il gio
vo, anche se pur semplice, of
ferto. I gol che hanno deciso 
lo spareggio con il Pescara 
•portano la firma di Penzo e 
di Acanfora ma nel comples
s o tutta la squadra ha ri
sposto ad ogni aspettativa. La 
partita contro la Pistoiese si 
presentava assai difficile per i 

blancorossi ma nonostante la 
determinazione degli arancio
ni 1 lombardi sono riusciti ad 
imporsi. Questo grazie all'er
rore di Moscatelli, ma anche 
perchè la squadra lombarda 
una volta raggiunto il van
taggio ha saputo amministra
re il risultato senza incorre-

' re in alcun errore. Si dira ohe 
gli attaccanti arancioni, di 
palloni da gol ne hanno avu
ti almeno un paio a disposi
zione e questo è vero, pero 
bisogna anohe'aggiungere che 
queste occasioni non sono sta
te il frutto di un gioco cora
le. Ma di iniziative personali. 

Perchè la Pistoiese è man
cata a questo importante ap
puntamento? Le ragioni si 
spiegano facilmente: gli aran
cioni, che erano partiti con 
il fermo proposito di dispu
tare un campionato di tutta 
tranquillità, strada facendo 
si sono trovati nell'alta clas
sifica e per rimanerci i suol 

uomini sono stati sottoposti 
ad uno sforzo non indiffe
rente. Sforzo che gli uomini 
di RIccomini hanno pagato 
con il passare del tempo. In
fatti nelle ultime gare dispu
tate la Pistoiese, in piti di 
un'occasione, ha mostrato la 
corda, ha accusato il peso di 
avere dovuto disputare un 
campionato di testa e cosi l 
suoi migliori elementi, vedi 
Frustalupi e Rognoni, non so
no più stati in grado di man
tenere la migliore lucidità. 

Del Monza abbiamo già 
detto. La squadra brianzola, 
per niente, emozionata ed in
timorita é- partita subito di 
gran carriera e dopo appena 
sei minuti si portava in van
taggio. E' stato Lorini, uno 
dei migliori in campo per il 
gran senso della posizione, a 
sfruttare là prima incertezza 
dei padroni di casa. Il media
no ha anticipato Frustalupi 
ed è scattato lungo la fascia 

laterale destra. Giunto ' sul 
fondo l'ex milanista ha effet
tuato un centro a rientrare: 
Borgo che aveva il compito 
di marcare Ronco si è trova
to in mezzo a due fuòchi: 
non perdere di vista l'avver
sario e respingere 11 pallone. 
Borgo è partito in ritardo ed 
anziché ribattere ha sfiorato 
il pallone ohe e finito nella 
zona di Penzo, li quale, an
ticipando Venturini, non ha 
avuto difficoltà a centrare • 

Un gol che avrebbe messo 
ko anche un avversario dal 
morale meno fragile degli 
arancioni 1 quali, invece, sor
retti dà un eccezionale pub
blico, hanno reagito e al 14' 
sono riusciti a pareggiare con 
Villa. Pallone a Frustalupi 
che ' dalla destra centra: 
Acanfora si comporta come 
Borgo, sfiora 11 pallone e lo 
deposita ai piedi di Villa che 
da una ventina di metri tro
va Io spiraglio buono per. in

filare MarconcinI con un tiro 
rasoterra. MarconcinI, in 
questo caso, è stato inganna
to dai suol compagni che gli 
hanno coperto la visuale. 

I padroni di casa sembra
no aver ritrovato la migliore 
verve. Insomma sono loro a 
dettare il gioco. Però al 18' 
Borgo commette un fallo su 
-Ronco e Barbaresco concede 
un calcio di punizione al 
Monza. Lo batte Acanfora 
dalla sinistra: pallone carico 
di effetto che aggira la bar
riera e finisce davanti a Mo
scatelli che in volo blocca 
ma nel ricadere finisce in 
rete. Fatto sta che Barbare
sco, a pochi metri, corre al 
centro e convalida il gol. 
Una rete un po' strana, che 
permetterà al Monza di gio
carsi, domenica (sul campo 
di Bologna?) con il Pescara 
l'ultima possibilità 

Loris Ciullini 

L'Udinese passa a Rimini: 3-1 

Ulivieri conclude 
con una tripletta 

MARCATORI: Ulivieri (U) al 18% al 18' e al «* del p.t. Fagnl 
(R) al 30* della ripresa. 

RIMINI: Piloni; Baldi, Merli; Mazzoni, Grexsani, Vlanello; 
SoUier, Mariani, Tedoldi (dal 27' della ripresa Fagnl), Do
nati, Ferrara. (12. L u i , 14. Bianchi). 

UDINESE: Modolo; Sonora, Paguro; Riva, Pellet, Fanesi; 
Vagheggi, Del Neri, Bilardl (dal 6* De Agostini), Dentina, 
Ulivieri. (12. Ventarono, 13. Battola). 

ARBITRO: Blanciardi di Siena. 
RIMINI — (Ln.) - Capolista e fanalino di coda della serie 
B hanno salutato la serie cadetta rispettando il pronostico. 
All'Udinese è bastato metà del primo tempo per avere ragio
ne di un Rimini che anche in questa occasione ha evidenzia
to i limiti che gli sono costati la retrocessione. Per il resto 
si è proséguito al piccolo trotto 

La partita aveva avuto un avvio vivace, subito interrotto 
da un incidente in cui è' incappato Bilardl (lussazione ad 
una spalla su intervento di Merli). Il centravanti udinese è 
stato sostituito da un altro esordiente, il diciottenne De Ago
stini, che ha disputato una buona gara. 

Dopo una rapida sequenza di astoni della capolista con 
protagonisti Ulivieri e Vagheggi, l'ala sinistra bianconera in
venta il primo gol: un tiro dalla destra che passa tra le gam
be di Baldi e si insacca nell'angolo sinistro della porta di 
Piloni.,n Rimini non fa in tempo ad accennare una reazio
ne che viene punito dal solito Ulivieri che realizza di testa 
su traversone di Riva. 

Ai 22* Ulivieri fa centro di nuovo su cross di Bencina. 
A questo punto la partita sembra conclusa, ravvivata soltan
to daqualche tiro di Del Neri e dal gran movimento di 

Al 30* della ripresa giunge inaspettato il gol della bandiera 
detta squadra di casa: cross di Ferrara « bucato » dal portiere 
bianconero; Fagnl, che aveva appena rilevato TedoMl. si 
avventa sulla palla e con un secco diagonale, da posizione 
impossibile, segna. 

Successo pieno in trasferta (0-1) al di là delle previsioni 

II solito Damiani salva il 
mentre la Spai rimane a 

Genoa 

MARCATORE: Damiani al 34' 
del primo tempo. 

SPAL: Renzi; Cavasln, Ferra
ri; Perego, Lievore, Tassara; 
Donati, Larlnl (dall'Inizio 
della ripresa Fasciato), GÌ* 
bellini, Manfrln, Idinl. 12. 
Bardai, 14. Altiero. 

GENOA: Girardi; Gorln, Oglia-
ri; Odorizzi, Brini, Masi; 
Damiani, Sandreanl, Lappi, 
Criscimannl (Conti dal 38' 
del p.t.), Botto. 12. Martina, 
13. Nel*. 

ARBITRO: CiolU di Roma. • 
NOTE: caldo afoso, terreno 

ottimo, spettatori circa dieci
mila, incasso 22585.000 lire 
•(più 9.370.000 lire di quota Ob-
bonati), otto angoli a tre per 
la Spai. 

DALL'INVIATO 
FERRARA — La Spai era di
sposta a trottare per un ver
detto in bianco, non di più. 
Senza problemi, ha dimostra
to in fretta d'essere anche 
senza mordente, senza incen
tivi, con idee poche e strac
che. Cosicché, quando il vec
chio grifone — che al pareg
gio pensava con fiducia, ma 
che col successo pieno si sa
rebbe sentito finalmente in 
una botte di ferro — è riusci
to a cavare gli artigli per la

sciare il segno col solito Da
miani; quando, insomma, la 
Spai avrebbe dovuto spende
re moneta sonante anziché po
chi spiccioli •. fuori corso, la 
pochezza contingente della 
squadra è emersa impietosa
mente. 

n pubblico beccava con un 
«venduti, venduti» che pote
va financo tradursi in un in
citamento a darci dentro, an
ziché in uno sfogo oltraggió
so, e in effetti gli spalllni cer
cavano ripetutamente di sal
vare la faccia ma non riusci
vano a cambiare la loro mar
cia sonnolenta, a strappare de
cisamente l'iniziativa a un Ge-
neoa più concentrato e ordi
nato e perciò più meritevole. 

Tutti sufficienti nel Geona, 
con qualcuno come Gorln, Gi
rardi e Damiani nettamente 
al di sopra della media; po
chi da ricordare invece nella 
Spai — cuciamo Renzi per 
qualche discreto intervento, e 
Idlni per l'impegno in certi 
momenti rabbioso ancorché 
improduttivo — e in questa 
annotazione c'è un poco il suc
co del confronto. 

In pericolo, il Genoa non è 
mai parso: nemmeno all'Ini
zio, perché la Spai — per dir
la in termini pugilistici — non 

affondava 1 colpi. Sembrava 
tollerante ma forse, sentendo
si già al riparo, accusava più 
del liguri n peso del termome
tro. soltanto alla mezz'ora, su 
calciò piazzato di Manfrln de
viato dalla barriera, il Genoa 
aveva un sussulto: ci pensava 
comunque l'attivo Damiani ad 
intervenir* sulla traiettoria, to
gliendo d'Impaccio Girardi. 

Il pubblico di parte spalli
na, intanto, spazientito per 
l'inconsistenza del lavoro dei 
biancoassurri si era già fatto 
vivo con qualche sibilante 
protesta, mentre dalla curva 
occupata dal tifosi genoani e-
reno partite grida di gioia 
all'annuncio via transistor del
le disavventure foggiane. 

La gioia rossoblu saliva al 
cielo al 34' del primo tempo, 
quando Damiani, di testa, rac
coglieva un traversone di Go
rln e schiacciava comodamen
te: gol, vittoria, salvezza. E 
dalle altre gradinato scende
va allora il coro dell'Irrita
zione: un «venduti, venduti*. 
che la squadra di casa si sfor
zava inutilmente di cancella-
re, anche perchè al 38' Bui 
toglieva Cnscimanni per met
tere dentro Conti e un minu
to dopo lo stesso Conti, li
berissimo sulla parte manci

na dell'attacco genoano, sca
gliava a rete e solo il mon
tante Impediva-- a Renza di 
subire il raddoppio. 

Tentava la Spai,; dopo l'in
tervallo, di darei un senso 
tattico alle proprie operazio
ni, ma le energie che riusciva 
ad esprimere si disperdevano 
senza costrutto. Partita se
gnata, era evidente, e col pas
sar dei minuti si dissolveva
no anche i residui timori dei 
liguri (da ricordare, ansi, al 
17', uno scambio Odorizi-Da-
mlani, con sciabolata in cor
sa del «flipper» neutralizza
ta in angolo da Renzi). 

Soltanto da Idinl, un attac
cante .d'emergenza con un pie
de ruvido e ovviamente inca
pace di toccare delicatamen
te, potevano giungere le mi
nacce per la rete di Girardi, 
trovandosi gli altri spalimi 
regolarmente lontani dalla so
na di tiro, o imprecisi, o im
preparati. E infatti Idinl, al 
5' e al 38', si produceva in 
due furibondi slalom che met
tevano in allarme le retro
vie genoane, ma una volta Go
rln e l'altra Girardi arrivava
no a tamponare le delirate 
situazioni. 

Giordano Marioli 

Vendemmia di gol (3-3) 
tra Samp e :• Ternana 

MARCATORI: al 18' Bonlnl (T); al 18' Llp-e (S); ni 45' Mitri (T), tutti nel pruno 
mpo; nel secondo tempo: al 18' Orlandi 

(S); al 18' Passalacqua (T); al 89* Paoli-
ni (S). 

SAMPDORIA: Garetta; Annuso, Ferronl; Pao-
lint, Rossi, Lippi; Tuttlno, Orlandi, De Glor-
gis, Roselll, Bresciani (Re al 1* del s.t.). 
DB Gavloll, 13 Savoldl. 

TERNANA: Mascella; Codogno, Bonlnl: Ca
sone, Getti. Volpi; Passalacqua, Mitri, De 
Rosa, Caccia (De Laurent» al 30' del s.t.), 
Biasini. 12 Nucclonl; 14 Asnlcar. 

ARBITRO: Mllan, di Treviso. ' t 
GENOVA (e. s.) — E' stata una partita di
gnitosa soprattutto per le sei reti messe a 
segno da sampdorlam e ternani. E dall'8 apri
le che Marassi non vede una vittoria della 
Sampdoria e Ieri sembrava la volta buona 
contro una squadra, la Ternana, che non 
aveva più nulla da chiedere a questo cam
pionato. Ed Invece, per 1 blucerchlatl il 

«Ferraris» é stato ancora una volta tabù. 
Queste le reti: Bonlnl ricevo da Passalac

qua, il terzino ternano approfitta di uno 
svarione di Paolinl e metto in rete. Al 19* 
scendo Llppl che porge a Roselll 11 quale 
centra. Orlandi raccoglie e appoggia di testa 

Kr il libero della Sampdoria il quale si li
ra bene in area e batte Mascella. Allo sca

dere del tempo passa ln vantaggio la Ter
nana: su azione di calcio d'angolo pastlc- i 
ciò nella difesa blucerchiata e Mitri può 
battere Garetta. 

Nella ripresa, al 9', è Orlandi che trafiggo 
Mascella con un bel nolno di testa, ma il 
pareggio dura poco; al 4' fa tutto da solo 
Passalacqua: l'aia ternana evita un palo di 
difensori della Samp. Si porta al centro e 
da circa venti metri lascia partire una staffi
lata che sorprende Garetta. Insiste la Samp-

. doria ed in una mischia gigante dopo un 
batti e ribatti Paolinl riesce a fissare fi pun
teggio sul 3 a 3. 

Il Cesena segna 
ma il Bari non molla (1-1) 

MARCATORI: al 14' Zagattl (C); all^' del
la rlrpesa Belluzzl (B). 

BARI: De Luca; Punzlano, Petruzzelll (dal 
20' del s.t. Papadopulo); Belluzzl, Fasoli, 
Pauselli; Tlvelll, La Torre, Bagnato, Man-
sin. Pellegrini. 12 Venterelli, 14 Tavariili. 

CESENA:. Plagnerelll; Benedetti, Arrigonl; 
Ceccarelll (dal 6' s.t. Piracclnl), Oddi, Fab
bri; Valentlnl, Maddè, De Falco, Piangerei-
11, Zagatti. 12 Dadlna, 14 Pettini. 

ARBITRO: Benedetti, di Roma. 
BARI (g. d.) — Mossa a sorpresa di Cade 
che all'ultimo momento ha mandato ln cam
po Zagattl al posto di Petrini. Ed é stato 
proprio Zagatti a mettere in rete al 14', de
viando di esterno destro un bel pallone cros
sato da Valentlnl che aveva letteralmente 
saltato Fasoli ieri In non buone condizioni 
di forma. 

Il Cesena si è schierato in campo in ma-' 

niera molto accorta o ha dimostrato di po
ter agevolmente controllare a centrocampo 
le prevedibili folate offensive del Bari. ' Il 
portiere romagnolo Plagnerelll è stato un au
tentico protagonista al 19', quando ha respin
to un tiro ravvicinato di Pellegrini o al 30*, 
parando a terra un insidiosissimo tiro a rete 
di Tlvelll. 

Per poco i romagnoli non raddoppiavano 
al 38' quando Arrigonl si è trovato solo da
vanti a De Luca uscitogli incontro, e meno 
male che Punzlano ha salvato strappando il 
pallone al giovane terzino cesenate, che ha 
Indugiato un po' troppo. 

Netta ripresa, dopo appena 8 minuti il Ba
ri ha pareggiato, con un bel colpo di testa 

. di Belluzzl su punizione battuta da Bagna
to; poi ancora Belluzzl ha fallito d'un soffio 
il raddoppio al 28' con un altro colpo di 

' testa su preciso cross da destra di La Torre. 

Meritato pareggio (1-1) 
del Taranto a Palermo 

MARCATORI: al 37' detta ripresa Maritozzi 
per 11 Palermo e al 42' Panizza, su rigore, 
per il Taranto. 

PALERMO: Frlson; Maritozzi, Citterio; Bri-
gnanl, Di Cicco, Arcoleo; Osettame, Bor
sellino, CbimenU. Magherinl (dal 12' della 
ripresa Gasperlni), Conte. 

TARANTO: Petrovlc; Glovannone, Bussalino; 
Beatrice, Dradl, Nardello; Galli, Panizza, 
Gori, Selvaggi, Caputi (37' s.t. Fanti). 

ARBITRO: Bergamo di Livorno. 
PALERMO — (n-g.) - Il Taranto ha concluso 
positivamente alla «Favorita» l'operazione 
salvezza. La squadra di Mazzetti ha conqui
stato un meritato pareggio con un calcio 
di rigore trasformato da Panizza al 42* del 
s.t. e concesso dall'arbitro internazionale 
Bergamo per un atterramento di Galli in 
area rosanero, dopo che il Palermo si era 
portato in vantaggio cinque minuti prima 
con Maritozzi. Gli jonici hanno impostato 
la gara giostrando prevalentemente a centro

campo ed il Palermo ben poco ha fatto per 
rendersi incisivo. Una partita quindi al pic
colo trotto senza grandi emozioni 

Si é infranta l'imbattibilità di Petrovlc che 
dopo 847'. ed 8 gare senza reti al passivo ha 
dovuto subire il gol di Maritozzi. Il pareggio 
onora l'impegno del Taranto che si sarebbe 
comunque salvato, vista la sconfitta del Fog
gia, anche lasciando al Palermo l'intera po
sta in patto. Ma cosi non è stato e nono
stante il caldo 1 giocatori jonici hanno lot
tato su ogni pallone profondendo opportuna
mente determinazione e grinta. Scarso di 
indicazioni il taccuino della cronaca con due 
azioni per parte nel primo tempo: prima 
Dradl e poi Gori sfiorano 11 bersaglio per il 
Taranto, quindi Maritozzi con un diagonale 
e Magherinl su punizione impegnano severa
mente Petrovlc. Nella ripresa, oltre al duo 
gol, un gran tiro di Bussalino da fuori area 
al 19', che obbligava Frison prima a respin
gere e poi a salvarsi «mi piedi di Gatti. 

Tre bordate della Samb 
travolgono la Nocerina 

MARCATORI: nel secondo tempo, alT8' Cor-
vece, al 15' Sacci, al 43' Chi menti, 

SAMBENEDETTESE: Pigino; Sansone, Ca
gni; Melotti, BogenI (nel s.t. Cavazslnl), 
Ceccarelll; Giani, Baccl, aumenti, Cerva-
ce, Bozzi. (N. 12 Deogratias, n. 14 Catania). 

NOCERINA: Pelosln; Cotanto, Lugnan; Zuc
cheri, Grava, Mansi; Lucido, Cornaro, Gar-
llni, Ranieri, Borioni {IV s.t. Pecoraro). 
(N. 12 Bove, n. 14 Barretta). 

ARBITRO: Redini di Fisa 
SAN BENEDETTO DEL TRONTO — (e.s.) -
E' finita con sventolio di bandiere rossoblu 
e in un clima di grande entusiasmo con 
invasione pacifica del campo da parte di 
circa mille tifosi. 

La Samb travolge la Nocerina con tre ma-
iflche reti ed è matematicamente salva 
pò un campionato terribile e sfortunato 

che l'ha vista sempre nelle ultime posizioni. 

gnl 
doi 

Da considerare poi che la Samb assieme 
all'Udinese non ha mai perso in casa. 

La partita è stata abbastanza piacevole e 
molto corretta, tanto è vero che l'arbitro 
Redini ha potuto dirigerla autorevolmente 
lasciando giocare il più possibile. La Noce
rina pur giocando una buona partita ha 
resistito soltanto per i primi quarantacinque 
minuti. 

Nel secondo tempo la Samb va in rete 
allW: Corvace, su servizio di Melotti, con
trolla di testa la sfera, supera Colzato e 
batte Pelosin con un tiro rasoterra. Al 15' 
raddoppia con Baccl su servizio di Bozzi 
che, con un forte tiro, colpisce il palo dal
l'interno e la palla schizza in rete; al 43' la 
rete dell'intramontabile Chimenti: lungo lan
cio di Melotti, raccoglie il numero nove 
rossoblu che dribbla Manzi, poi Pelosin in 
uscita e insacca. -

Giocato in scioltezza 
il 2-1 tra Lecce e Varese 

MARCATORI: 32* pA: Pellegrini (V) auto
rete; 13' s.t.: Loddl (L). W Feucgrint (V). 

LECCE: Vaanocd; Lo Rosso, Miceli; La Roc
ca, Zagane, Pezzetta (11' svi. Bacttleri); 
MBeti. GaiardL Loddl, Gannito, MagtetreUl. 
12 Naidin; 13 Skofhmd. 

VARESE: Fabris; FeDegrinL sfatatosi; Be
a u , ArriffcL Doto (1* dei uX VttflJo); Ras* 
noni. Orati, Marne», Vallati, Rimetta. 12 
Mleri, 13 Umido. 

ARBITRO: GberrL di Macerata. 
LECCE (c.b.) — Per l'ultimo atto, detta 
serio cadette sono di scena allo stadio di 
via del Mare Lecce e Varese, due squadre 
senza* più Interesse per il campionato: da 
una parto la prima, con 11 rimpianto di ave
re sciupato nel finale quanto di bello aveva 
costruito netta prima fase del torneo, dall' 
altra il Varese, che esce dalla serie B scon
tando così ingenuità ed errori accumulati nel 
corso dell'intero anno. 

TJ disinteresse per la posta in palio ha con
sentito alle due squadre di affrontarsi senza 
cattiveria e di praticare un gioco piacevole 

o a tratti interessante. Ha vinto il Lecce gra
zie alle maggiori individualità e ad uno sche
ma di gioco più ordinato e più incisivo spe
cialmente a centro campo dove ancora una 
volta si sono distinti Gaiardi e Gannito. 

Si inizia al piccolo trotto e al 10/ il Lecce 
si rende pericoloso con Magistretti che, ser
vito da Cannito. manda la palla alta di poco 
sulla traversa; è ancora Magistrelli al 18' a 
rendersi pericoloso dopo aver superato in 

'slalom Bedin e Arrighi: il portiere varesino 
con un intervento in uscite sventa il pericolo 

er la propria squadra. Al 32* a Lecce va 
vantaggio: Magistrelli serve Loddi, che fa 

partire un cross sul quale interviene Pelle
grini che, nel tentativo di liberare, manda 
la patta nella propria rete. 

Nella ripresa al 13' il Lecce raddoppia su 
punizione battuta dal limite da Loddi che 
con una gran botta lascia di stucco Fabris. 
Al 38' il Varese accorcia le distami con Pel
legrini, il quale, impossessatosi del pallone 

. a centro campo, va in progressione sulla si
nistra e batte Vannucci in uscite, 

foto 
•ARMXSCNA x 
BKESCIA-CAGUARI p.l. 1 
aWESCIA-CAGUARI r i . 1 

POGGIA-PESCARA p.t. x 
POGGIA-PESCARA ri . 2 
LECCE-VARESE 1 

PAURMO-TARANTO x 
PISTOIESE-MONZA p.t. 2 
PISTOIESE-MONZA r.f. 2 

RlfMPrnnnpIf^BeV* * 

JAMOtmUll I .-NOCERINA 1 

SPAL-GENOA 2 

Il moni l i uni « d i 1 mittente 
441 mWwil 474 mila 484 lift. 

Gli spareggi 
della « C 2 » 
ROMA — Risultati delle par
tite di spareggio per la pro
mozione dalla serie C-J alla 
serie C-I: a Imperia; Cerrete-
se batte Imperia 2-0; a San 
Giovanni Valdarno: Sangio-
vannese batte Carrarese 1-0. 
Ha riposato il Montevarchi. 

La classifica: Sangiovannese 
3 punti; Carrarese-3; Monte
varchi 2; Cerretese 2; Impe
ria 2. 

Le radaaericaiie 
*I«Mwrdial 1982» 

LIMA — Al tarmine <M *na l » f i 
rtanloB*, la Coofedenetom «oda-
mtrfcsmdBfli aport he. definito I* 
oocnpoaMon* del giUMM ethntaie-
tor| del prossimi camptooau mon
diali di calcio, la cui rase (male 
si terra in Spagna nel IMS. 

Primo gruppo: Brasile, BotlTia 
e VeneeiMta. 

Secondo gruppo: Perii, Colombia 
e Uruguay. 

Terao grappo: Cile, Ecuador e 
Paraguay. 

•lai 9 1 *eW njiai C M J C U M La ' — **% - " - - — L M L « 2 

un 4-1 e»* non scoinsct w iMcno atgu ISVMM 

Vittoria senza ombre del Brescia 
contro un Cagliari ormai in <A> 

MARCATORI: Grop (B) al M' 
del Pt.; IscbJni (B) al 18* 
del s.t. se rigore; OjmfUec-
sl (C) al 31' del s-MlSsUl 
(B) al 41' del s.t. 

BRESCIA: Malgioguo (Berto
ni dal 29' detta ripresa): 
Bonetti (Zigeoi datt'Il' del 
p.t.), GalparoU; Guida, Mat
teotti, Mero; De Biasi, lachi 
nL Metti, Reuaasini, Grep. 
<N. 14: Salvi). 

CAGLIARI: Certi (Bravi dal 
s.t.); OampeU (Reta dell'ir 
del p.t.), Laiagai; Casa-
grande, Canestrai, Bragnetm; 
Bellini, (fWgUozsJ, GatteDi, 
Marchetti, Piras.. (N. 14: 
Grastani). 

ARBITRO: Psiretto di Torino. 

BRESCIA — (e. b.) Netta vit
toria del Brescia sul neo pro
mosso Cagliari: una vittoria 
che rende ancora più amaro 
il commentò su un campiona
to ette gli azzurri hanno, co
me si suol dire, buttato alle 
ortiche specialmente nel gi
rone di andate collesionando 
una serie ininterrotte di scon
fitte estemo. 

Ieri è state la feste del Ca
gliari applaudito e incitato 
durante l'incontro da migliaia 
di tifosi dei vari club rosso
blu dell'alta Italia. 

Una buona partita con due 
squadre impegnate al massi
mo nonostante la . calura o 

la scarsa rilevanza — ai fini 
di classine» — di due punti 
in palio. Un Cagliari che non 
è stato a trottare atta fine, 
ma ha attaccato a lungo ob
bligando 1 due portieri (Mal-
gtogtto e Bertoni) a ottimi in
terventi couettonando dieci 
calci d'angolo contro 1 tr> de
gli sssurrt. 

La cronecm è limitate alle 
reti e attlnfortunio occorso 
ai due tersmi — Bonetti e 
Ciampoll — scontratisi in a-
rea allV del primo tempo su 
una palla alta, e portati poi 
fuori campo in barella con 
due vistose ferito alle soprac
ciglia. 

Al 34' è Grop ben lanciato 
da Mutti a segnare la prima 
rete battendo Corti in usci
te. Raddoppia Iachtnl al 18* 
della ripresa su rigore com
messo ai danni di Grop. li
berato ih arem da Mutti. Al 
31' Quagliossi riduce le di
stanze per il Cagliari molan
do a DI di palo dopo una 
serte di batti e ribatti e chiu
de il conto «1 44' Matti su 
caldo di punizione. Poi l'ar
bitro Pairetto, ottimo esordio 
ln serie B, anUcrpa la fine 
per permettere si tifosi che 
«da oualcbe minuto facevano 
corona ai bordi del campo di 
festeggiare gli atleti. 
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UDtfCSC 
CAGLIARI 
MONZA 
PESCARA 
MSTOflSC 
LECCE 
PALIRMO 

-•SPSCIA 

TERNANA 

GENOA 
CESOIA 
SPAL 
TARANTO 
•ARI 
POGGIA 
NOCERINA 
RIMINI 
VARESE 

CLASSIFICA 

p. 

ss 
4 f 
48 
48 
44 
41 
41 
39 
34 
34 
84 
35 
35 
35 
35 
35 

33 
29 
24 
24 

G. 

38 
38 
38 
38 
38 
38 
38 
M 
38 
38 
38 
38 
38 
38 . 
38 
38 
38 

• 38 
SS 
38 

ta « * • f t - r i s s . ' 
V. N. P. V. N. P. 

14 5 0 7 8 4 
12 5 2 4 12 3 
12 5 2 4 11 4 
12 7 1 4 9 5 
13 4 2 2 10 7 
12 5 2 2 IO 7 
9 8 2 2 11 4 

10 8 1 1 9 9 
« 11 2 3 7 9 
4 11 2 2 9 8 
7 12 0 2 4 11 
9 4 4 2 7 10 
4 10 3 3 7 9 
7 8 4 2 9 8 
4 11 2 1 IO 8 
4 12 1 0 11 8 
8 9 3 2 8 IO 
8 7 4 0 4 13 
S 12 4 0 4 13 
4 1 1 4 2 1 14 

: 

reti 

F. S. 

52 22 
44 24 
39 20 
44 27 
SS 28 
33 33 
SS 34 
41 41 
37 39 
SS 39 
35 42 
34 35 
27 29 
34 SS 
25 SO 
29 34 
39 45 
24 39 
17 39 
29 55 


